
Le donne sono qui 
Questa lettera è indirizzata alle donne che oggi siedono in Parlamento. 
Siete le più numerose della storia della nostra Repubblica, vi trovate lì per il desiderio e la 
lotta delle donne che vi hanno precedute. Vogliamo celebrare con voi, che siate d’accordo 
o no, i 40 anni della legge che ha 
dato alle donne il diritto di dire la prima e l’ultima parola sul proprio corpo. 
Un po’ di storia: la 194, legge sull’interruzione volontaria di gravidanza, è stata fortemente 
voluta dalle donne contro la destra e a fronte di una sinistra a lungo titubante, alleato 
senza remore fu solo il Partito Radicale. 
 Alla fine gran parte del Movimento femminista, le donne dell’U.D.I, dei Partiti di sinistra, 
dei Sindacati e delle Associazioni e tante altre seppero mettersi insieme, dopo mediazioni 
non facili, e vinsero.  
Fu un vero e proprio atto di governo. 
È questo insieme che vogliamo celebrare e mostrare oggi ancora vivo e potente. 
Insieme abbiamo salvato tante donne dalla morte e dalla vergogna della clandestinità. È 
per questa coscienza che non ci può fare paura l’oscena propaganda che si sta 
scatenando in questi giorni contro questa legge, che pretende di mostrare le donne come 
assassine. Ma l’amore delle donne per la vita lo testimoniano 
secoli di storia. 
È la nostra libertà a fare paura. Oggi tutti sono pronti a condannare la violenza, tutti contriti 
per ogni donna uccisa, per ogni donna maltrattata e abusata, ma sia chiaro: le radici di 
ogni violenza stanno tutte nella pretesa del controllo del corpo delle donne e se questo 
controllo un tempo era sacro, era legge, era dovuto, oggi è solo un terribile vizio. 
Le donne non hanno più padroni. Di un gesto triste e grave come l’aborto, troppo spesso 
causato da una sessualità maschile irresponsabile, le donne rispondono non allo Stato ma 
prima a se stesse nel profondo della loro coscienza e poi a coloro che amano. 
Oggi la denatalità fa paura, tanti dicono che sia colpa della nostra scarsa moralità, ma le 
donne non sono messe in condizione di avere figli, lo si vede dalle scelte politiche, da 
quelle economiche, dalla precarietà del 
lavoro, dai tagli ai servizi, da una scuola in perenne difficoltà, dallo scarso o nullo 
coinvolgimento degli uomini nell’esperienza della genitorialità, dai prezzi delle case e degli 
asili nido. 
Le donne non sono pazze, a fronte di un loro desiderio, non fare figli quando non puoi 
permettertelo è una scelta molto triste. 
Ma il desiderio può non esserci e questo è un fatto di cui tutti devono imparare a tenere in 
conto. 
 La maternità  oggi è una libera scelta, non un obbligo, non un dovere, né una merce, 
risponde solo a un desiderio, ma questo desiderio è importante per la vita di tutti, per la 
vita della società stessa, poiché infelice è colui che nasce senza il desiderio della madre. 
Così pensavamo e così pensiamo. 
Vi scriviamo per dirvi che, qualunque governo verrà, le donne non faranno un passo 
indietro, speriamo di avervi al nostro fianco.  
Continueremo a lavorare per affermare la nostra piena cittadinanza e per rendere 
migliore questo paese. Riempiremo le piazze, se necessario. 
Cgil, Udi, Uil, Gi.U.Li.A. (Giornaliste Unite Libere Autonome), Rete per la Parità, 
Telefono Rosa, D.i.Re 
(Donne in Rete contro la violenza), DonneinQuota, Casa Internazionale delle Donne, 
Laiga (Libera 
Associazione Italiana Ginecologi per Applicazione legge 194), Differenza Donna, 
SeNonOraQuando Torino, 



SeNonOraQuando Factory, SeNonOraQuando Bolzano, Fondazione Pangea Onlus, 
Associazione Le 
Onde Palermo, Donne In Movimento, Udi Palermo Onlus, Angela Blasi - 
Commissione Pari Opportunità 
Regione Basilicata -, Associazione Rosa Rubrae, Associazione Fiori con le Spine, 
Museo delle donne 
di Merano, EWMD Italia (European Women's Management Development) Salute 
Donna, Alessandra 
Bocchetti, Anarkikka, Linda Laura Sabbadini, Alessandra Mancuso (Presidente 
Commissione pari 
opportunità della Federazione Nazionale della Stampa) Lidia Ravera, Gabriella Carnieri 
Moscatelli, Laura 
Onofri, Giovanna Martelli, Rosanna Oliva, Antonella Anselmo (Avvocata Rete per la 
Parità),Chiara 
Valentini, Marina Terragni, Catiuscia Marini (Presidente della Regione Umbria) Paola 
Concia, Gabriella 
Anselmi (Fildis Federazione Italiana Laureate e Diplomate Istituti Superiori)..... 


